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PROCEDURA DI GARA APERTA, DI IMPORTO SUPERIORE ALLE SOGLIE 

COMUNITARIE, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO DI PIPETTE E LA 
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1. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso 
di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione 
presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

In caso di servizi o forniture rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui al 
comma 53, dell’art. 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190, inserire la seguente prescrizione, gli operatori 
economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso 
la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver 
presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 
marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

2. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a)  Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi/forniture analoghi 

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio servizi/forniture analoghi al servizio di noleggio di 

pipette ed alla fornitura in somministrazione dei relativi puntali a favore di enti italiani accreditati ai 

sensi delle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025, di importo complessivo minimo pari a € 1.836.189,44 IVA 

esclusa. 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, 

del Codice. 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante 

originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati accreditati, mediante originale o copia 

autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione. 

b) Presentazione di campioni 

Con esclusivo riferimento ai prodotti per i quali la medesima è prevista nella colonna dedicata 

dell’Allegato 1 al Capitolato Tecnico Prestazionale, il concorrente deve consegnare alla Stazione 
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Appaltante, c/o Magazzino Centrale, sito in Viale dell’Università n. 10, 35020 Legnaro (PD) - orario 

8.30/12.00, all’att.ne Sig. Alberto Masiero - un pacco/collo contenente n. 1 micropipetta per ciascun 

range volumetrico richiesto con i relativi puntali, entro e non oltre il termine per la presentazione 

dell’offerta e a pena di esclusione della stessa. 

Sul collo/pacco di spedizione della campionatura dovranno essere espressamente indicati: 

 a pena di esclusione, il nominativo dell’operatore economico mittente offerente;  

 a pena di esclusione, idonea dicitura atta ad indentificare il collo/pacco come contenente la 
campionatura per la presente procedura. 

L’invio della campionatura è a esclusivo rischio del mittente: qualora per qualsiasi motivo il pacco/collo 

non dovesse giungere a destinazione non saranno ammessi reclami. 

Quanto inviato dalle ditte partecipanti alla procedura sarà acquisito agli atti della Stazione Appaltante e 

non sarà restituito alle offerenti. Dalla Stazione Appaltante non sarà riconosciuta alcuna spesa 

all’offerente per l’invio della campionatura, anche nel caso in cui non si proceda all’aggiudicazione. 

c)  Possesso di una certificazione di conformità del prodotto “micropipette” alla norma UNI EN ISO 8655-

1:2004 nel settore “Apparecchiatura volumetrica a pistone”, idonea, pertinente e proporzionata al 

seguente ambito di attività: utilizzo delle apparecchiature volumetriche a pistone e raccomandazioni per 

l’utente. 

La comprova del requisito è fornita mediante copia semplice del certificato di prodotto rilasciato da un 

organismo di certificazione accreditato ai sensi delle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per lo specifico 

settore e campo di applicazione richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli 

accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 765/2008. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la Stazione Appaltante accetta 

anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli 

standard sopra indicati. 

4. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 
IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti 

di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata. lett. Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. deve 

essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al paragrafo che precede lett. a) 

deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in 

misura maggioritaria dalla mandataria. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito 

deve essere posseduto dalla mandataria. 

5. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 

all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 

sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Stazione Appaltante 

impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un 

termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale 

termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte 

del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 

decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione Appaltante 

procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 


